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MONDIALI-SCI: SUBITO DUE MEDAGLIE PER LE FRANCESI 

Nel gigante della Serrat 
fuori strada la Giordani 

ST. MORITZ — La feliciti di Fablonne Sarrat, diciaiiattennt francesina dall'Alpe d'Huex, trlonfatrica 
nal «gigante», festeggiata da Traud Traìchl, seconda classificata (a sinistra) e dalla connazionale 
Jacqueline Rouvier, terza. 

Finale senza storia agli «indoor» di Modena 

Panatta «maramaldo» 
sull'ombra Zugarelli 

Il campione uscente liquidato seccamente in tre set 

DALL'INVIATO 
MODENA, 3 febbraio 

Ancora un derby romano in 
questa lunga vicenda che so­
no i campionati italiani di 
tennis al coperto. Nella fina­
le si sono, infatti, trovati di 
fronte il campione uscente 
Tonino .Zugarelli, .vincitore, ie­
ri sera in un brutto match 
di Corrado Barazzutti, e A-
driano Panatta, campione as­
soluto ormai da quattro an­
ni. Il match, a rigore, avreb­
be dovuto proporre temi di 
estremo interesse se non si 
fosse chiaramente visto ieri 
sera che Tonino è stanco e 
per giunta infastidito da una 
gastrite che gli toglie in buo­
na misura quella bella mobili­
tà che è larga parte del suo 
bagaglio ' tennistico. Il con­
fronto di quest'oggi, quindi, 
non ha avuto storia. Si è trat­
tato di una ben modesta vi­
cenda che non ha mai messo 
in discussione il nome del vin­
citore. 

Zugarelli ha finito per mo­
strare in maniera assai cru­
da i suoi ben noti limiti che 
sono la mancanza di servizio 
e la leggerezza dei colpi. De­
ficienze decisamente fatali per 
un giocatore che vuol inserir­
si nel contesto del tennis ul­
tramoderno, dominato dagli 
americani e come tale impo­
stato sulla forza per non di­
re sulla violenza. 
- Zugarelli, in realtà, usa un 

servizio che non è mai in 
grado di consentirgli un au­
tentico vantaggio, almeno fin 
che trova avversari del cali­
bro di Panatta. Adriano d'al­
tronde ha imparato a con­
centrarsi sulle palle che con­
tano, nei momenti che valgo­
no, cioè quando i punti in 
ballo possono essere determi­
nanti. 

La partita, cosi, si è trova­
ta nella infelice situazione di 
non avere nulla da racconta­
re. Si inizia alle 15,25 e Pa­
natta va subito, liscio liscio, 
3-0 quasi a voler annichilire 
il suo avversario e fargli ca­
pire che per lui non c'è 
scampo. Si permette perfino 
la raffinata distrazione di la­
sciarsi strappare un servizio. 
Difende giudiziosamente quel­
lo che gli è rimasto di van­
taggio e conclude col mini­
mo sforzo: 6-4. • 

Il secondo set è l'esatta 
copia del primo. Con l'unica 
variante che questa volta A-
driano non va a 3-0. Si limi­
ta a strappare la battuta a To­
nino e a quella conquista ap­
proda all'identico 6-4 del pri­
mo. E' chiaro ormai a tutti 
che il match è finito perchè 
Zugarelli assomma alla ca­
renza del servizio anche la 
scarsa mobilità. E, difatti, il 
terzo set foggi si gioca al 
meglio delle cinque partite) 
assume la caratteristica della 
consegna dei poteri: il cam­
pione «indoor» uscente cede 
al campione assoluto anche 
questa porzione di potere ten­
nistico. 

Adriano è impressionante: 
macina giuoco con continuità 
addirittura feroce. Tonino ap­
pare immobile. Di fronte al­
le bordate dell' avversario 
nemmeno reagisce. Il set si 
chiude in un impietoso 6-0 a 
favore di Panatta. E' davve­
ro un peccato che la finale 
dei campionati «indoor» sia 
•tata cosi avara di emozio­
ni. Il largo pubblico presen­
te al palazzo Zetadue si me­
ritava qualcosa di più. E' un 
peccato doppio perchè Adria­
no (oltre a Marrano che Io 
ha dimostrato ieri sera), ha 
sempre sofferto il gioco di 
Zugarelli. -

Si è avuta oggi l'ennesima 

dimostrazione che tra il no­
stro numero uno e gli altri 
c'è un largo fossato. Un fos­
sato che talvolta appare così 
spaziato tra una sponda e la 
altra da sembrare un mare. 
Questa era una di quelle oc­
casioni. C'è un solo Panatta 
in Italia e poi c'è una serie 
assai nutrita di tennisti che 
talvolta possono anche.reali?-. 

"zafe'If"grosso'èxplóif. Ma nes-' 
suno di essi ha una continui­
tà tale da elevarli ai gradi­
ni del nostro numero uno. I 
fatti d'altronde sono di una 
chiarezza estrema e confor­

tati da troppi dati per po­
ter essere discussi. 

Ricordiamo che questa ra­
pida finale (durata un'ora e 
23 minuti) ha espresso que­
sto secco punteggio a favore 
di Panatta: 6-4, 6-4, 6-0. Ora 
per i nostri tennisti (ed e-
sattamente per Panatta, Su­
garelli, Marzano, Barazzutti, 
Franchitti e. Di.JtfatteoK.si 
presenta l'avventura di Bolo­
gna, seconda prova del cam­
pionato texano di Lamar 
Hunt. 

Remo Musumeci 

Serie A di pallavolo 

Valdagna e Ariccia 
ancora alla ribalta 
Contro il CUS Fatma netta superiorità ielle toscane - Gli 
ultimi tre set aggiaccano la vittoria al sestetto capitolino 

Valdagna-Scandicci, nella se­
rie A femminile, e Ariccia-
Roma in quella maschile, an­
cora una volta alla ribatta 
dei campionati di pallavolo a-
vendo superato senza danni 
gli incontri al centro della 
giornata che vedeva le due 
squadre impegnate rispettiva­
mente a Parma con il CVS ed 
a Firenze con la Ruini. Scor­
riamo con ordine i risultati 
dei due tornei per dare la 
precedenza alla Valdagna che 
guida con autorità la classifi­
ca femminile. Il sestetto to­
scano, al suo primo anno di 
serie A. sta imponendosi al­
l'attenzione di tutti: dal ruo­
lo di matricola, è presto pas­
sata a quello di squadra da 
battere. Anche il CVS-Parma 
ha dovuto cedere al limite dei 
quattro set, ma con punteggi 
parziali che indicano eloquen­
temente la superiorità delle 
toscane vittoriose per 3-1 (5-
15; 15-7; 15-5; 15-4). Un ruolo 
preponderante nella Valdagna 
lo giocano ovviamente, le ru­
mene Popa e Boga, due fuo­
riclasse (una naturalizzata ita­
liana) che stanno portando la 
squadra alle soglie del titolo, 
Orlandini permettendo, visto 
che il sestetto reggiano è ri­
masto l'unico ostacolo dopo 
la eliminazione del CUS-Par­
ma. 

Nel campionato maschile 
prosegue la marcia dell'Arie-
eia Roma la quale, nell'in­
contro di Firenze è riuscita 
a piegare (3-2) una Ruini in 
netta ripresa. I campioni di 
Italia in carica stavano in­
fatti conducendo per 2-0 (15-
8; 15-10), ma la supremazia 
dei capitolini si è espressa 
chiaramente nei tempi suc­
cessivi che si sono aggiudi­
cati per 15-12; 16-14; 15-6. Su­
gli altri campi, da segnalare 
il ritorno alla vittoria della 
Lubiam Bologna, del Petrar­
ca Padova e della Minelli 
Carpi, mentre lo scontro tra 
i due CVS si è risolto a fa­
vore dei torinesi guidati dal 
sempre grande Korov. 

Luca Dal ora 
RISULTATI 

Maschile: Cus Torlno-Cus Pisa 
.10; Panini Modena-Brummel 3-0; 
Casadio Ravenna-Petrarca 0-3; Rui­
ni Flrenzr-Ariccia 2 3; Arclinea 
Trieste Lubiam 0 3; Pneus Parma-

Mirolli 2-3; Paole» i Catania-Gar­
gano 3-1. 

Femminile: Cus Parma-Valdagna 
1-3; Presolana-Cogne 2-3; Metauro 
Fano-Famosa 3-0; Casagrande-Co-
ma 3 0; Orlandini Reggio-Trill 
(rinviata al 7 febbraio). 

CLASSIFICHE 
Maschile: Panini p. 26; Lubiam 

e Aricela 22; Paoletti 20; Cus Pi­
sa 18; Cus Torino 16; Petrarca. 
Brummel. Ruini, Pneus 12; Art!i-
nea 8: Casadio. Minelli 6; Gar­
gano 4. 

Femminile: Valdagna p 24; Or­
landini. Cus Parma, Metauro 20; 
Coma e Casagrande 12; Cogne 10; 
Presolana 6; Trilì 4; Famosa 0. 
Orlandini e Trill una partita in 
meno. 

PROSSIMO TVRXO 
Maschile: Cus Pisa-Panini; Gar-

gano-Cus Tonno; Brummel Casa-
dio; Petrarca-Ruini; Ariccia-Arcli-
nea; Lubiam-Pneus; MinelliPao-
letti. 

Femminile: il campionato osser­
va un turno di riposo e ripren­
derà il 16 febbraio. 

TOTIP 
j - PRIMA CORSA 
I 1 ) Ladyb Sharp 1 
I 2 ) Menta Nano* x 

I SECONDA CORSA 
i 

j 1 ) Brianza x 
j 2 ) Butttto 2 

\ TERZA CORSA 
; 1) Zagor 2 
j 2 ) Biadarne 1 

l QUARTA CORSA 

1) Varano 
2 ) Dande 

QUINTA CORSA 

1) Cvmbfiand 
2 ) Etra* 

SESTA CORSA 

1) Spotafina Tara 
2) Cscite 

QUOTE: ai 5 « 12 » 
lira 2.750.459; ai 153 
lira S7.000; al 1.301 
lira 10.300. 
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L'argento alla tedesca 
Jreichl, il bromo alla 
Rouvier • Per le azzurre 
solo il tredicesimo posto 
dì Cristina Jìsot 

SERVIZIO 
S. MORITZ, 3 febbraio 

Dalla neve che cadeva fit­
ta è saltato fuori il viso sor­
ridente di Fabienne Serrat, 
francesina di diciassette anni 
dell'Alpe d'Huez, tra la gioia 
sua e del presidente della sua 
federazione, monsieur Mar-
tei, che aveva, appena comin­
ciata la stagione di Coppa 
del mondo, espulso dalla 
squadra nazionale i migliori 
discesisti, Russel, Duvillard, 
Augert, la Lafforgue. Motivo: 
ringiovanire la squadra. La 
medaglia d'oro della Serrat. 
in buona parte imprevista, 
sembra arrivata a dimostrare 
la fondatezza delle ragioni del 
signor Martel anche se, è 
evidente, manca la pur mi­
nima connessione tra la vit­
toria della diciassettenne Fa-
bienne e quella drastica de­
cisione. 

Dopo la Serrat, si sono piaz­
zate la tedesca Traud Treichl 
e un'altra francese. Jacqueli­
ne Rouvier. Cioè per la Fran­
cia una medaglia d'oro e una 
di bronzo. Un bilancio che 
basterebbe per chiudere qui 
l'esperienza di St. Moritz e j 
che equivale ad una boccata 
di ossigeno per lo sci fran­
cese in crisi. 

In lizza, per strappare un 
buon piazzamento, se non 
addirittura una medaglia, c'e­
ra anche un'italiana. Claudia 
Giordani, accreditata da una 
vittoria nel « gigante » di Leg 
Gets, « gigante » valido per la 
Coppa del Mondo. Ma la 
Giordani è scesa male, con 
un intertempb mediocre, di 
un secondo superiore a quel­
lo della Serrat. E quando sta­
va per affrontare la parte con­
clusiva del tracciato ha al­
largato troppo su una porta, 
ha cercato di rientrare, ma in­
vece di riportarsi sulla traiet­
toria giusta, s'è rigirata an­
dando a finire a gambe al­
l'aria. 

Le giustificazioni ci sono. 
E più d'una. La neve molle 
non si addice di certo alla 
Giordani, che preferisce cor­
rere sul ghiacciato. I postu­
mi dell'incidente di Grindel-
wàld si sotto probabilrriente 
fatti risentire quando lo "sfor­
zo è diventato più intenso. 
La responsabilità di reggere le 
sorti di una intera squadra 
può aver creato qualche com­
plicazione psicologica. 

Certo che con la sconfit­
ta odierna non si chiude la 
spedizione italiana. In libe­
ra Claudia potrebbe ancora 
sfiorare un ottimo risultato, 
anche se non è di certo il 
caso di nutrire eccessive spe­
ranze. 

Delle altre italiane è pre­
sto raccontata la storia. La 
Tisot è scesa con il secondo 
gruppo, su una pista ormai 
malmessa, ha iniziato bene, 
ha commesso un errore nel­
la parte conclusiva, non è riu­
scita quindi a guadagnare il 
tredicesimo tempo. Poco dav­
vero, ma sarebbe stato una 
specie di miracolo un risul­
tato migliore. 

Manuela Fasoli e Paola Ho-
fer sono rimaste ancora più 
indietro, rispettivamente ven-
tinovesima e trentunesima, 

La gara ha avuto inizio 
puntuale a mezzogiorno. Ne­
vicava fitto al punto di par­
tenza, meno più in giù, così 
che la pista, 1290 metri con 
un dislivello di 405 metri e 
65 porte direzionali risulta­
va piuttosto lenta. 

La prima partenza è tocca­
ta all'austriaca Monika Kase-
rer, che si classificherà poi 
quinta. E' stato il turno quin­
di della statunitense Barbara 
Cochran. Quindi Anne-Marie 
Proell: la formidabile austria­
ca ferma il cronometro su 
1*44"24. Dura poco il primato. 
perché subito dopo parte la 
Serrat: una discesa precisa, 
grintosa e il suo tempo. l'43" 
e 18, è il migliore. 

La Treichl e la Rouvier non 
fanno meglio di lei. Arriva il 
turno della campionessa di 
Sapporo, Marie-Therese Na-
dig. Ma è una paura inutile 
per la Serrat. perché la Nadig 
salta una porta, cade e fini­
sce così il suo « gigante ». 
Salta la Giordani. 

La Wenzel. l'ultima delle 
favorite, non ottiene che il 
settimo tempo. A questo pxm-
to la Serrat può considerare 
sua la medaglia d'oro. Aveva 
aspettato con gli sci ai piedi 
poco dopo il traguardo. Un 
gran balzo di gioia: « E' im­
possibile immaginare quanto 
sia stata lunga questa atte­
sa ». 

Scende la Clifford, la cam­
pionessa uscente, ma il suo 
tempo è assai mediocre e si 
piazzerà solo diciannovesima 
a pari merito con la norve­
gese Torti Foerland. 

La selezione è stata meno 
rigida del previsto: sessan-
tuno partite. quarantotto 
classificate. L'ultimo posto è 
toccato ad una libanese. Sa­
bati Succar. 

Domani si prova il gigan­
te maschile. 

Henry Valle 
La classifica: I. FaMcnne SER­

RAT (Francia) I'43"18; 2. Traodi 
Treichl <RFT) 143T2; 3. Jacqne-
II** RovTter (Francia) l ' 4 3 t l : 4. 
Anne-Marie Procll-Mowr (Austria) 
l'44"24; 5. Mocdka Kaarrer ( Au­
stria) l'44"35; 6. Barbara Cochran 
(CSA) l'44"Sl; 7. Haimy Wenael 
(Liechtenstein) l'44"55; 8. Marylln 
Cochran (USA) 1 W 7 3 ; 9. Jwiy 
Crawford (Canada) l'44"77; lo. 
Scimeli (Amtrìa) l'4*"tl; 11. Pool-
aro (USA) 145"»; 13. Emonet 
(Francia) l'45"35; 13. Cristina Ti­
sot (Italia) l'45"4Z; 14. Lakassrr 
(Assiria) Ì W H ; 15. Zechmrister 
(RFT) l'M"M; » . Manuela Fasoli 
(Italia) 151 "01; 31. Paola Hofer 
(IUlia) 1S2"01. 
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A giorni anche in Italia la Renault più venduta in Europa nella sua categoria 
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U R 1 6 T X : 
una francese 

accessoriatissima 
La casa conta di venderne quest'anno in Italia almeno 2.500 - L'ottimismo deriva soprattutto dal successo che 
la « Règie » ha registrato nel 1973 sul nostro mercato, dove si è piazzata al primo posto tra le marche straniere 

burante che in base ad un 
calcolo approssimativo effet­
tuato durante una prova do­
vrebbe aggirarsi, alla velo­
cità costante di 120 chilome­
tri, sui 10 litri per 100 chi­
lometri. . 

In questa nuova versione 
la «R 16 TX» si.presenta, 
rispetto a molte vetture di 
pari cilindrata, come una 
macchina di alto standard 
per le finiture, l'abitabilità, 
la strumentazione, gli acces­
sori di serie. 

Due soli i nei riscontrati: 
i pedali dell'acceleratore e 
del freno un po' troppo vi­
cini e il... prezzo. La « R 16 
TX » sarà infatti venduta a 
partire dal 14 febbraio a li­
re 2.525.000 IVA inclusa. Che 
non è molto se si conside­
rano l'alto standard e il 
gran numero di accessori 
che su macchine di altre 
Case vengono offerti soltan­
to in opzione (dagli alza ve­
tro elettrici, al lunotto ter­
mico corredato anche di ter­
gicristallo, alle cinture di si­
curezza e via elencando sul­
la base della documentazio­
ne fornita dalla Casa) ma 
che è tale da consigliare la 
vettura soltanto a chi se ne 
serve per lunghi, frequenti 
viaggi di lavoro. 

' Le aziende automobilisti­
che approntano i loro piani 
di produzione a lunga sca­
denza e non c'è quindi da 
stupire se, proprio in que-

- sto periodo, fanno la loro 
comparsa sul mercato mo­
delli che, per la loro cilin­
drata e quindi per i loro 
consumi, possono apparire 
estemporanei. Ma non si 
tratta solo dei piani di pro­
duzione; si ha infatti la con­
ferma che le grandi case 
automobilistiche sono rima­
ste soltanto parzialmente 
impressionate dalla crisi pe­
trolifera e che vedono il fu­
turo dell'automobile in una 
prospettiva meno nera di 
quanto non appaia in conse­
guenza dei recenti provve­
dimenti restrittivi. 

Certo, i dirigenti delle ca­
se parlano con estrema cau­
tela, ma l'ottimismo conti­
nua ad essere la nota domi­
nante nei loro discorsi. Ha 
detto Claude Weets. diretto­
re generale della Renault 
Italia, in occasione ' della 
presentazione alla stampa 
della « R 16 TX »: « Siamo 
pienamente coscienti che lo 

• aumento dei costi, la caren­
za di fonti di energia ade-

• guate e la scarsità di petro-
1 lio creeranno ancora squili­

bri e perturbazioni soprat­
tutto nei Paesi europei. Non 
dobbiamo tuttavia dimenti­
care • la relativa incidenza 
delle automobili sui consu­
mi, la qual cosa ci fa non 
solo augurare ma sperare 
ragionevolmente che le at­
tuali misure restrittive ver­
ranno ridimensionate se non 
abolite entro breve tempo ». 

E' fuor di luogo che nel­
le valutazioni del signor 
Weets, che rappresenta in 
Italia la maggiore casa au­
tomobilistica francese, ha 
un ruolo determinante il fat-

' to che la Renault ha chiu­
so il 1973 con risultati più 
che positivi sul mercato 
francese e, in generale, su 
quello europeo e che ha toc­
cato su quello italiano tra­
guardi forse insperati. La 
Renault, infatti, ha venduto 

" l d scorso ""arino Tn'ìtalia fa 
mila veicoli,. di cui 70.000 
vetture, con un incremento. 
rispetto all'anno precedente, 
del 47 per cento, nonostan­
te il mercato automobilisti­
co italiano abbia registrato, 
complessivamente, una fles­
sione dell'I,6 per cento. La 
Renault si è così collocata 

: al primo posto fra le mar-
. che estere in Italia, con una 

percentuale di penetrazione 
che è passata dal 3,15 per 
cento del 1972 al 4,70 per 
cento del 1973, grazie, so-

- prattutto, al successo incon­
trato dalla « R 5 » che è sta­
ta, con 38.000 unità, l'auto 
straniera più venduta in Ita­
lia. 

In questa situazione, quin­
di, l'ottimismo del signor 

' Weets appare più che giu-
' stincata anche se l'ha di-
' mostrato nel corso della 
. presentazione di una mac­
china, la «R 16 TX», ap- i 
punto, che se è la 1600 più 
venduta in Europa, non ha 
da noi, sino ad oggi, otte­
nuto un successo esaltante, j 

, Ma il successo, in Italia. 
secondo i dirigenti della ca- • 
sa francese, dovrebbe arri- i 
dere al modello proprio ! 
quest'anno che si presenta 
tanto difficile per il setto- ' 
re automobilistico. Alla Re- J 
nault, infatti, prevedono che j 
contro le 2000 i R 16 TS » 
vendute lo scorso anno, que- • 
sfanno nel nostro Paese sa- ; 
ranno vendute almeno 2500 < 
« R 16 TX ». 
• Le ragioni della fiducia 

stanno nei notevoli miglio­
ramenti apportati alla vet­
tura che si presenta con 
queste caratteristiche tecni-
^ f°ndaJ?fntaH: mot.ore Nel giro di soli sei anni 
1647 ce; potenza massima ' J 

93 CV a 6000 giri minuto; 
potenza fiscale 17 CV; velo­
cità massima 175 km/h; un 
km con partenza da fermo 
in 33"5; motore a quattro 
cilindri verticali in linea: 
cambio a cinque rapporti « 
avanti tutti sincronizzati più ', 

.retromarcia; doppio circui- j 
- to frenante; raffreddamento ! 

con liquido in circuito chiù- ! 
so; sospensioni a quattro ! 
ruote indipendenti; cerchio-

. ni di tipo sportivo; quattro 
fari allo iodio; elemento ae­
rodinamico sopra il lunotto 
posteriore; parabrezza stra­
tificato. 

Alcune di queste caratte-
• ristiche generali sono le 

stesse della precedente ver­
sione. ma se si entra nei I 
dettagli si nota che a que- I 
sta « tutt'avanti » sono state j 
apportate non poche modifi- i 
che. Intanto la potenza è ' 
stata incrementata di 10 CV ! 
grazie all'aumento della ci­
lindrata, che è passata da 
1565 ce a 1647 ce, e alle se­
guenti modifiche: tasso di 
compressione da 8.6:1 a 
9.25:1; tempi di apertura 
delle valvole più lunghi; car­
buratore doppio corpo; fil­
tro dell'aria a regolamento 
automatico; collettore d'am­
missione di diverso disegno. 

Esternamente, infine, la 
« R 16 TX » si distingue, per 
la nuova calandra con i 
quattro fari e, soprattutto, 
per l'elemento aerodinamico 
montato sopra il lunotto po-

. steriore che contribuisce ad 
aumentare la silenziosità di 
marcia e, grazie al migliore 
coefficiente di penetrazione, 

' a ridurre il consumo di Car­

li particolare dal portellone posteriore della «e R 16 T X » con l'elemento aerodinamico, applicato al 
limite del tetto, e il tergicristallo posteriore. Nelle foto del titolo: la vettura vista di tre quarti 
posteriore • anteriore. 

La Ford insiste sulla formula «comodità, economia, grandi prestazioni» 

Le «diete» della Granada sono studiate 
anche per questi tempi di austerity? 
Le caratteristiche della vettura nella versione «Ghia» - Cilindrate robuste - Il problema 
dei consumi - La perfezionatissima accoppiata motore-cambio - La tendenza del mercato 
e le incognite aperte dalla crisi petrolifera 

WS%s^SX^^'.. 
La Granada Ghia equipaggiata con motore a 6 cilindri a V 
(nella foto in alto) • il coupé Ford Consul L (foto qui sopra). 

1.750.000 Escort 
prodotte dalla Ford 

Dalle linee di montaggio 
della Ford inglese di Hale-
wood. il sindaco di Liver-
pool ha portato alla " luce 
la 1.750.000- Escort. Intro­
dotta il 17 gennaio 1968 in 
Gran Bretagna, questa for­
tunata e popolare vettura 
entrò subito dopo in produ­
zione anche in Germania. 
quale primo esempio della 
politica commerciale intro­
dotta dalla Ford europea, 
tesa ad unificare i modelli 
della propria produzione. 

tenuto un successo vera­
mente notevole: oltre 175.000 
unità vendute! in undici ver­
sioni. con motori da 1100, 
1300 e 1600 ce. 

La Escort ha inoltre con­
seguito nelle versioni Mexi­
co e RS 1600, prodotte dal 

« L'intero concetto cui si 
ispira la Granada Ghia ri­
sponde alla attuale situazio­
ne anche in campo energe­
tico. Questa vettura è una 
chiara dimostrazione dì co­
me sia possibile unire co­
modità, grandi prestazioni e 
bassi consumi ». La dichia­
razione di William O. Bour-
ke, presidente della Ford 
Europa, appare abbastanza 
scontata. Le incognite aper­
te dalla crisi petrolifera, in­
fatti, continuano a far pe­
sare gravose incognite so­
prattutto sulle auto di robu­
sta cilindrata e di altrettan­
to robusto « appetito ». 

a Esiste una tendenza sul 
mercato europeo — ci tie­
ne comunque a precisare il 
signor Bourke — verso au­
tomobili di classe ma con 
contenuti costi di esercizio. 
in particolare per ciò che 
riguarda il consumo di car­
burante; e la Granada Ghia 
è una vettura che risponde 
pienamente a questi requi­
siti ». 

E' così? Vediamo alcune 
cifre che si riferiscono non 
solo alla Ghia ma ad una 
serie di vetture della gam­
ma Granada e Consul. Nel 
primo gruppo troviamo mo­
tori da 2300 ce per il cou­
pé e la 4 porte; di 2500 ce 
per la GXL coupé e la GXL 
4 porte; di 3000 ce ancora 
per i primi due tipi e. in­
fine, per la Granada Ghia. 
I motori più « modesti », il 
«2300» e il «2500», consu­
mano 10,7 litri ogni cento 
chilometri, mentre il « tre li­
tri» bere ovviamente di più: 
11,5 sulla GXL a 4 porte e 
11,3 sulla Ghia, un po' me­
no spendacciona delle con­
sorelle. 

Il discorso sull'«appetito» 
ci pareva d'obbligo dopo la 
premessa che abbiamo fat­
to, riportando la dichiara­
zione con la quale il signor 
Bourke mette le mani avan­
ti, preoccupandosi dei tem-

'• pi che corrono. 
j I dati — comparati a 
j quelli di vetture analoghe — 
i sembrano comunque confor-
; tare la pubblicità della Ford 
i sulla felice realizzazione del-
• • la sintesi « alte prestazioni-

contenuti costi d'esercizio». 
E se. su questi aspetti de­
cisivi, ogni Casa vanta i 

Ford Advanced Vehicle Ope- i • suoi segreti, anche la Ford 
rations, numerosissimi brìi- ! ricorda ovviamente il pro-
lanti risultati sportivi, basti I pilo per quanto riguarda. 
ricordare le - vittorie nella j ad esempio, la Granada 
East African Safari e nel j Ghia: il perfezionatissimo 
rally Londra-Mexico. j motore a sei cilindri a V, 

In Italia la Escort ha da- accoppiato al più leggero e 
to vita quest'anno al primo E1500'"cambio automatico 
Challenge Kléber-Ford Mexi- i C3 prodotto in Francia, già 

un milione di Escort, men­
tre 750.000 sono state pro­
dotte negli stabilimenti del­
la Ford tedesca di Saarlouis 
e Genk. 

In Italia la « piccola » del­
la Ford fece il suo debutto 
nell'aprile del 1968 nella ver­
sione berlina due porte, al­
la quale ben presto si sono 
aggiunte le versioni quattro 
porte e station wagon, con 
diversificazioni di modelli 
ed equipaggiamenti che han­
no progressivamente amplia­
to la gamma di questa «best 
seller» europea. Ora la E-
scort è disponibile sul no­
stro mercato (dove ha ot-

Fino ad oggi la fabbrica -»~ . „ „ . « . . „- . . . « _ • - -
di Halewood ha prodotto co. un campionato al quale i collaudato in sette Paesi eu 

- — »* • . * - . . . . i_ ropei su un totale di cinque 
milioni di chilometri di per­
correnza, qualcosa come ol­
tre 120 volte la circonferen­
za della Terra. Questo ec­
cezionale «marciatore» de­
ve la sua resistenza (come 
risulta dalla carta d'identi­
tà fornita dalla Casa), al 
largo uso di resine fenoli-
che, un materiale plastico 
a bassa densità e molto le­
vigato che, con il suo bas­
so coefficiente di attrito, as­
sicura la perfetta efficienza 
di tutto il meccanismo, ga­
rantendo inoltre resistenza 
e stabilità anche alle alte 
temperature. 

Ma vediamo rapidamente 

hanno partecipato più di 70 
vetture e che si è recente­
mente concluso con una en­
tusiasmante gara di durata 
in anteprima europea: la 4 
Ore Mexico di Misano. 
0 La Jenbacner Werke AG. di 
Jenbech, Austria, e la Grandi 
Motori Trieste (GMT) hanno tir-
malo un accordo di cooperazio­
ne industriale riguardante i mo­
tori GMT » 4 tempi del tipo 
• A230» e «AL230». Questi mo­
tori che coprono una gamma di 
potenza compresa fra «00 e 4500 
CV. sono generalmente utiliz­
zati per la trazione ferroviaria. 
la propulsione navale, gruppi e-
let trogoni marini e terrestri ed 
altri impieghi industriali. 

alcune altre caratteristiche 
della Ford Granada Ghia, 
una vettura che si fregia an­
che del nome prestigioso del 
carrozziere torinese (Giacin­
to Ghia, appunto), la cui at­
tività iniziò nel 1915, un 
tempo preistorico nella sto­
ria dell'automobile, una sto­
ria poi contrassegnata dalla 
collaborazione con la FIAT, 
la Bentley, la Talbot, la 
Chrysler, la Ferrari tanto 
per ricordare solo alcune 
tappe. Dal 1970 al 1972 la 
Ghia fini interamente alla 
Ford, e la prima vettura di 
serie a portare il nome del­
la famosa carrozzeria tori­
nese fu la Mustang II, se­
guita ora dalla Granada, di 
cui ci stiamo occupando. 

Esternamente si tratta di, 
una vettura che presenta 
una modernissima griglia 
pressofusa, fanaleria ante­
riore raccolta in eleganti ri­
parti cromati e modanatu­
re particolari sulle fiancate, 
che si raccordano perfetta­
mente con il tetto in vinile. 
L'interno ha registrato una 
serie di migliorie, rispetto 
alla Granada GXL: nuovi se­
dili. impiego di rifiniture in 
legno, nuove combinazioni 
per la tappezzeria. La stru­
mentazione è collocata co­
me nelle altre Granada, sal­
vo l'orologio che è collocato 
al centro del tunnel di tra­
smissione. 

Nuovo è anche il sistema 
di climatizzazione, mentre, 
sempre all'insegna del mag­
giore comfort, va segnalato 
l'uso abbondante di mate­
riale anti-rombo che isola 
e rende silenziosissimo l'in­
terno. La larga carreggiata 
e le sospensioni indipenden­
ti sulle quattro ruote, con­
tribuiscono alla stabilità di 
marcia e al controllo dire­
zionale. 

Alcuni altri dati ricavati 
dalla scheda tecnica: il mo­
tore. come dicevamo, è a 
6 cilindri disposti a V, di 
2994 ce e che, a 5000 giri, 
sviluppa una potenza di 138 
CV DIN; la frizione è mo­
nodisco a secco; lo sterzo 
a cremagliera; i freni ante­
riori a disco, posteriori a 
tamburo, con doppio circui­
to frenante; la velocità è di 
182 km/h, un dato offerto 
alla pura e semplice curio­
sità. considerando i limiti 
che Yausterìty impone alla 
• tavoletta ». 

L'eleganza è la caratteri­
stica dominante anche dei 
nuovi coupé Consul e Gra­
nada, che giungono questo 
mese sul mercato italiano. 
La linearità del disegno si 
accompagna alla comodità 
e alla sicurezza. Qualche in­
formazione: lunotti più spa­
ziosi per una più ampia vi­
sibilità posteriore, sospen­
sioni ulteriormente perfezio-

' nate per una più stabile te­
nuta di strada, spazio inter­
no «generoso», per ospita­
re comodamente cinque per­
sone adulte. Un ultimo dato 
per la statistica: dalla pri­
mavera del "72 la Ford te­
desca e quella inglese che 
producono la Consul e la 
Granada, hanno venduto sul 
mercato europeo 320 mila 
esemplari. . * < 
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